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Ieri l'ultima arringa a difesa di Tortora, tra cinque giorni la sentenza 

«Non pentiti, solo calunniatori» 
- Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'arringa 
asciutta. Senza retorica. 
Tutta giocata sul filo della 
logica. L'attesa per le parole 
del terzo difensore di Enzo 

'Tortora, l'avvocato Alberto 
Dall'Ora, non è andata delu
sa. Per tre ore e 35 minuti 11 
legale milanese ha seguito il 
filo di un ragionamento teso 
a dimostrare l'inconsistenza 
delle accuse del «pentiti» (1 
fpresunti delatori» come li ha 
chiamati lo stesso Dall'Ora), 
la loro scarsa credibilità, 
l'Insufficienza e, spesso, la 

^carenza degli atti istruttori, 
l'influenza avuta dal rappre
sentanti dell'accusa sulle di
chiarazioni di questi «pre
sunti delatori» i quali si sa
prebbero adeguati dicendo ciò 
che i Pm dell'istruttoria 
hanno voluto sentire. 

«Voi condannerete Enzo 
Tortora». Alle 9,57 di ieri 
mattina, Alberto Dall'Ora ha 
cominciato la sua arringa, la 
più attesa del processo, con 
queste parole. «Questo è il 
pronostico di alcuni esperti 
(che sono sempre meno nu
merosi), è 11 pronostico di 
Gianni Melluso. Poiché Tor
tora è completamente inno
cente, se voi lo condannante 

-farete un grande errore giu
diziario». Dall'Ora ha preso 
subito le distanze dalla pole
mica politica scatenatasi al
la fine di luglio su questo 
processo: «Nubi si sono ad
densate sul cielo politico ita
liano, sono scoccati fulmini 
frammisti a tuoni. Sono 
scoccati al di sopra delle no
stre teste. Non riguardano 
né noi, né voi. Questo tipo di 
iniziativa tende a far arroc
care 1 giudici e vanno contro 
gli stessi interessi della dife

ssa. Questi fatti devono resta
re lontani da qui. Io perciò 
mi rivolgo a voi e solo a voi 
— ha proseguito Dall'Ora — 
che dovete giudicare in liber

t à , che non avete nulla da te
mere e quindi emetterete 
una sentenza libera da pre

giudizi». 
A questo punto è iniziato 11 

lungo discorso giuridico sui 
«presunti delatori», sulla in
consistenza delle loro accu
se, sul fatto che 1 verbali del
le loro dichiarazioni possono 
essere paragonati a delle let
tere anonime che di per sé 
non hanno alcun valore an
che se possono essere lo 
spunto sul quale fare indagi
ni, trovare riscontri oggetti
vi. I riscontri oggettivi però 
mancano da tutta questa 
istruttoria tanto da poter af
fermare che «questa istrutto
ria è inconsistente». 

Dall'Ora ha citato a questo 
punto il dibattito sul ruolo 
del «pentiti» che si è avuto a 
Milano nel corso dell'assise 
mondiale sulla lotta alla cri
minalità. L'avvocato ha pun
tualizzato che lo stesso giu
dice Imposimato ha affer
mato che senza «riscontri 
obiettivi» la parola dei «pre
sunti delatori» è niente. Fos
sero anche 30 o 35, e non 12 
come nel caso di Enzo Torto
ra. 

«La sentenza è stata già 
scritta, signori giudici — ha 
ripreso l'avvocato Dall'Ora. 
È stata scritta dai tribunali 
di Campobasso, Santa Maria 
Capua Vetere, Milano, Bari e 
altri tribunali che hanno 
giudicato persone sulla base 
delle dichiarazioni dei "cosi-
detti delatori" e tutte le sen
tenze hanno contestato la 
validità delle loro accuse. Ed 
ecco uscire la personalità ca-
lunniatrice di questi accusa
tori, ecco i dubbi sulle loro 
dichiarazioni, ecco il loro 
continuo ricatto verso le isti
tuzioni, la speranza di essere 
liberati, il tentativo di uscire 
da un circuito carcerarlo ed 
entrare nelle caserme o in 
luoghi di detenzione più "co
modi"». 

Il tono distensivo usato fi
no a quel momento diventa 
di colpo duro, l'arringa ha 
uno strappo. Dall'Ora spiega 
1 motivi per cui è stata chie
sta la sostituzione del Pm 

Dall'Ora attacca chi 
condusse le indagini 
L'avvocato milanese ha parlato per oltre tre ore e mezza muovendo 
pesanti accuse all'istruttoria: «È senza riscontri) inconsistente» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sul volto di Enzo Tortora rispunta il sorriso. «È 
stato splendido. La difesa ha completamente sviscerato la 
mostruosa nullità dell'accusa. È difficile spiegare ciò che ho 
provato nel sentire quelle parole...*. 

L'avvocato Alberto Dall'Ora ha appena terminato la sua 
severa arringa; c'è una pausa nell'udienza. La tetra atmosfe
ra delPaula-bunker di Poggioreale d'improvviso si elettrizza. 
Fotografi e cineoperatori si spintonano per carpire l'immagi
ne del Grande Inquisito; lui sta al gioco e parla con enfasi ai 
cronisti che gli si accalcano intorno. »Sono commosso per il 
richiamo che Dall'Ora ha voluto dedicare alle nostre batta
glie comuni: per la cura del cancro e per la libertà d'antenna. 

..stella storia dell'avvocatura egli occupa un posto altissimo. 
Ha pronunciato verità antichissime con autorità, passione, 
sapienza, amore che lo rendono grande». 

Appare rincuorato e fiducioso dopo ventisette mesi tra
scorsi sotto il fuoco della accuse di «pentiti» e magistrati. La 
Verità — almeno quella processuale — appare vicina. Cosa si 
aspetta Tortora? Una assoluzione o una condanna? 

•Qualunque sia la sentenza, lo la onorerò. Ho la serena, 
tranquilla e. se permettete, indignata, coscienza di essere to
talmente estraneo ai fatti che mi vengono addebitati». 

In apertura di udienza si era ripromesso di tacere per «non 
turbare con un commento questo delicato momento proces
suale». Unica eccezione una intervista, prenotata da tempo, 
con la tv tedesca Zdf. Ma la pressione del cronisti si fa insi
stente e 11 riserbo crolla. 

Come giudica i suoi giudici? 

NAPOLI — Enzo Tortora (a sinistra) con l'avvocato Alberto Dall'Ora subito dopo l'arringa 

«Onorerò la sentenza 
qualunque essa sia» 

Enzo Tortora si è commosso ascoltando l'arringa del difensore 
Intanto nel carcere di Campobasso il pentito Melluso si sposava 

*Non mi esprimo su di loro, ma sul metodo. Questa non è 
l'Europa della civiltà ma della barbarie». 

Eppure in luglio il Partito radicale, il suo partito, è interve
nuto pesantemente per condizionare l'esito di questo proces
so. 

«In quei giorni In molti hanno scomodato persino Monte
squieu per criticare la nostra iniziativa. Qui Montesquieu e la 
separazione dei poteri dello Stato non. c'entrano. Slamo a 
Ridollni, con un pizzico di Nerone. Una miscela del genere 
non può che avere effetti deflagranti». 

• • Il suo avvocato però ha pronunciato parole che hanno il 
chiaro significato di una presa di distanza dall'iniziativa di 
radicali e socialisti. 

*E un atteggiamento molto corretto, non politico. Infatti in 
questo tribunale si discute dell'abc del diritto. Dall'Ora ha 
affermato ciò che ognuno di noi ha sempre detto e continue
rà a dire: le scommesse di questi signori, dei cosiddetti penti
ti, non possono essere onorate dalla giustizia». 

Già, e un capitolo ancora tutto da scrivere quello relativo 
ai rapporti tra i «pentiti» e i magistrati. L'avvocato Dall'Ora 
non ha avuto esitazioni nel parlare dei privilegi e dei ricatti 
che i Melluso, i Pandico e i Sanfilippo hanno ottenuto e con
sumato in cambio della loro «disinteressata collaborazione». 
Sarà stata solo una coincidenza, ma come non rilevare che 
mentre 11 difensore di Tortora impegnava tutte le sue energie 
per mostrare l'innocenza dell'ex presentatore tv, nel carcere 
di Campobasso — pressoché nelle stesse ore — Gianni Mallu-
so coronava col matrimonio la sua lowe-story maturata die
tro le sbarre con Raffaelina Pecoraro, una sconosciuta mae-

Marmo e lo fa con voce seve
ra, mettendo in chiaro una 
volta per tutte, che la richie
sta era più che legittima vi
ste le parole usate dal rap
presentante dell'accusa nel 
confronti dell'eurodeputato 
radicale. Non si è trattato 
dunque di una riplcca. 

Dopo due ore di arringa 
una breve interruzione, si è 
ripreso alle 12,25. Ed è subito 
battaglia sull'istruttoria: «Il 
vizio di questa inchiesta — 
afferma senza mezzi termini 
Dall'Ora — è quello di non 
essersi posta altri punti di vi
sta, è perciò unilaterale e di
mostra l'omogeneizzazione 
delle dichiarazioni del vari 
pentiti». 

È proprio un errore enor
me — insiste Dall'Ora — 
quello del presunto numero 
di telefono trovato sull'agen
dina di un boss della Nco, 
che dimostra come i «pre
sunti deleatori» si siano ade
guati a Questa visione unila
terale ed alle aspettative de
gli istruttori. Appena pubbli
cata la notizia sui giornali, 
tutti si sono affrettali a con
fermarla. «Ma è una notizia 
falsa! Ed ora questo errore, 
scoperto casualmente, dimo
stra senz'ombra di dubbio 
come tutto l'ordito delle ac
cuse è stato incentivato, con
sigliato, preteso da chi stava 
conducendo questa indagi
ne». 

Ancora parole su Melluso, 
il personaggio chiave della 
storia, un uomo che spera 
con la sua confessione di po
ter essere liberato subito e 
non dieci anni dopo il 2000. 
Afferma di aver visto addi
rittura Calvi, Pazienza, Tor
tora e Turatello incontrarsi 
in uno studio legale di Mila
no, lancia minacce a costrut
tori e politici milanesi senza 
però farne i nomi. «I nomi li 
farò io — ha affermato Dal
l'Ora — il costruttore a cui 
allude Melluso è Berlusconi, 
il suo amico potente è Craxi, 
ma le sue velate accuse han
no un solo significato: fai 

pressione sul tuo amico per 
varare una legge premiale 
sul pentiti altrimenti ti rovi
no». 

Poi c'è la lettura di un arti
colo in cui Tortora si scaglia 
contro la camorra, la lettura 
di una trascrizione di una te
lefonata di Melluso ad una 
fotomodella che sarebbe sta
ta una testimone oculare di 
una consegna di droga. 
Quindi, la sfida al Pm. Gli 
avvocati hanno raccolto In 
un volume tutte le sentenze e 
gli atti che smentiscono i 
«pentiti», che ne dichiarano 
l'inattendibilità. Un volume 
che adesso Dall'Ora pone da
vanti al pubblico accusatore 
Diego Marmo affermando: 
«Non è lecito che chieda 13 
anni di condanna di fronte a 
questi atti. O ci risponde op
pure con umile franchezza 
richieda l'assoluzione per 
non aver commesso 11 fatto. 
Non è lecito che a queste car
te non si dia risposta. A no
me del miei colleghi avanzo, 
quindi, richiesta formale di 
replica di fronte agli argo
menti prodotti dalla difesa». 

tVl abbiamo fornito le ta
vole anatomiche di questa 
Istruttoria, che non esiste. 
Non esiste prova, non esisto
no riscontri, non esiste qual
cosa che possa convalidare 
gli atti. Fossero anche trenta 
i «presunti delatori», sareb
bero trenta nullità. Dunque 
— ha concluso Dall'Ora ri
volto al giudici — non vi 
chiedo atti di coraggio, è of
fensivo chledervelo. Se voi 
sarete liberi — ha ha conclu
so Dall'Ora con voce roca per 
l'enfasi — voi assolverete 
Tortora per non aver com
messo il fatto». 

L'udienza ha visto poi lo 
svolgimento di altre arrin
ghe. Stamane gli ultimi In
terventi e poi la camera di 
consiglio. Il momento della 
verità, fra cinque giorni, 
quando presumibilmente sa
rà letta la sentenza. 

Vito Faenza 

Enzo Tortora 

strina partenopea. Resterà un mistero come Gianni «il bello», 
rinchiuso in una caserma della polizia, abbia potuto far la 
conoscenza della sua futura sposa. Sta di fatto che ieri, alle 
14,15, 1 due innamorati hanno pronunciato il fatidico sì in 
una stanzetta del carcere molisano. Un risvolto rosa in un 
affare grigio cupo. 

E raccontiamolo dunque questo avvenimento mondan-
carcerario. Tanto per cominciare Gianni «11 bello» non si è 
smentito. Lui che ama curare il proprio look non ha saputo 
rinunciare alla tentazione di un abito firmato nientemeno 
che da Valentino: tutto azzurro con una stretta fascia bianca 
in vita, camicia col colletto duro e papillon. Non c'è che dire: 
smagliante come al solito. Egli stesso ci ha tenuto a far sape
re dfaver speso due milioni. 

Né ha badato al risparmio la sposa: quattro milioni è costa
to uno scintillante decolleté in tulle, ovviamente bianco. Un 
vezzo il fiore nei capelli. Né ovviamente hanno rinunciato al 

J>ranzo nuziale: antipasto di prosciutto e melone, cannelloni, 
ombata, contorni vari e gateau-mariage. Ha celebrato il sin

daco di Campobasso, il de Gerardo Letterio. Come testimoni 
la sorella di tei. Carmela, e il fratello di lui, Vittorio. 

'Gianni è un bravo ragazzo, per questo l'ho sposato. Aspet
terò la sua scarcerazione come una brava e Duona moglie 
italiana» ha dichiarato commossa la giovane e tenace sposa. 
Dovrà infatti attendere a lungo, dal momento che Melluso 
potrà essere scarcerato solo nel 2009. A meno che non goda di 
qualche imprevisto sconto di pena. 

Luigi Vicinanza 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Illustre direttore, 
esprimere sdegno contro 

chi si permette di chiamare 
«fossili della scienza» scien
ziati che sono invece «gigan
ti» non vuol dire né «mentire» 

.né «Insultare» bensì dare a 
rChl ha osato esprimere quel
l'incredibile giudizio la mi
sura di quello che egli è per 
la scienza. Niente quindi 
nervosismo, almeno da parte 
mia. Lei dice: «Il seminario 
annuale di Erice è un'espe
rienza che giustamente cata

l i z za l'interesse». Questa sua 
-affermazione annulla la 
•meraviglia del tanto clamo
re» che era all'origine della 
mia protesta. D'altronde la 
Pravda mi dà ragione met
tendo in prima pagina le mie 
raccomandazioni conclusive 
del seminario di Erice inclu
s a la proposta del «laborato
rio mondiale». Tutto ciò pre
messo, ecco le risposte alle 

Gli sdegni gratuiti del prof. Zichichi 
sue domande (che in qualche 
caso ho cercato di sintetizza
re)). 

Prima domanda: Perché 
volendo lanciare al conve
gno di quest'agosto un «labo
ratorio mondiale di scienza 
per la pace» a Erice sono stati 
invitati soltanto gli scienzia
ti americani che lavorano 
per le «guerre stellari»? Ri
sposta alla prima domanda: 
Ben diecimila scienziati 
hanno firmato il manifesto 
di Erice. Essi sono rimasti a 
casa. È nei falchi il proble
ma: bisogna convincerli ad 
entrare nel «laboratorio 
mondiale di scienza per la 
pace»: le colombe ci sono già. 
Il collega e amico Roberto 
Fieschi chiede perché a coor
dinare uno del gruppi di la
voro (quello dell'Sdi) sia sta
to messo proprio un «allievo 

prediletto del falco Teller». 
Esattamente per Io stesso 
motivo: nel gruppo Sdi vo
gliamo chi ci lavora e sa 
quindi «tutto». Non coloro 
che si ostinavano a dire: «Il 
laser a raggi X è fantascien
za*. Teller ha dichiarato ad 
Erice: «Il laser a raggi X è 
una realtà». Continuando a 
dire che l'Sdi è irrealizzabile 
e fantascientifico, finirà che 
ce lo troveremo sulla testa 
fra 5 anni. 

Seconda domanda: Perché 
non sono stati invitati i fisici 
italiani «pacifisti»? Risposta 
alla seconda domanda: Esat
tamente per lo stesso motivo 
di prima. Le colombe non so
no pericolose. Esse sono già 
per la pace. È necessario far 
capire ai «falchi» che ne va di 
mezzo il futuro dell'umana 

specie. A Erice, quest'anno, 
proprio in vista della impor
tanza dei temi trattati, sono 
stati invitati l'onorevole An
tonino Cu f faro, responsabile 
per la ricerca scientifica del
la direzione Pei, e il presi
dente delle Adi, dr. Dome
nico Rosati. 

Terza domanda: Come 
stanno le cose con la manca
ta partecipazione della dele
gazione sovietica? Risposta 
alla terza domanda: Lo scor
so anno, essendo stato fir
mato un accordo tra le dele
gazioni, si era congiunta
mente deciso che non ci sa
rebbe stato più bisogno d'in
viti. Poi è scomparso, il pri
mo aprile, uno dei firmatari, 
il matematico sovietico Ale-
xandrov. In maggio sono 
partiti altri inviti formali. Il 
telegramma del 21 giugno di 

cui parla il portavoce del
l'Accademia dell'Urss a noi 
non è mai pervenuto. Se lo 
avessi ricevuto, sarei subito 
andato a Mosca, visto che 
ero già stato invitato due 
volte dall'Accademia delle 
Scienze. E invece avevo in 
programma di discutere — 
come si era fatto negli anni 
precedenti — qui ad Erice 
con i colleghi e amici sovieti
ci. 

Quarta e ultima domanda: 
In luogo della scienza per la 
pace, hanno tenuto banco le 
«guerre stellari». Perché? Ri
sposta alla quarta e ultima 
domanda: Un merito incon
testabile dei seminari di Eli
ce è quello di avere portato 
alla luce del sole dati, proble
mi e realtà che prima erano 

•privilegio esclusivo di una ri
stretta cerchia di specialisti: 

pur essendo quei dati, quei 
problemi e quella realtà di 
interesse per ciascuno del 
quattro miliardi e mezzo di 
abitanti della Terra. Quale è 
oggi la più drammatica di 
tutte le realtà? Il salto verso 
lo spazio. Come? Attraverso 
l'Sdi. Ecco perché ad Erice 
era essenziale che tenesse 
banco l'Sdi, non da parte di 
chi dice che è irrealizzabile, 
fantascientifico. Bensì da 
parte di coloro che lo stanno 
facendo. Lei dice «parole che, 
se pronunciate, contribui
scono alla pace». Io ho tenu
to in Italia ben 500 conferen
ze contro le guerre nucleari 
— ovunque con grande par
tecipazione di popolo e di 
moltissimi giovani. Tutto ciò 
l'ho fatto e continuerò a far
lo per difendere e promuove
re quella cultura di «pace» 

tanto cara a lei ma, forse, an
cor più cara a me e a tutti i 
cristiani. 

Antonino Zichichi 

Il professor Antonino Zi
chichi persevera poco cri
stianamente nella menzo
gna. Noi gli abbiamo citato 
testualmente II passaggio 
dell'articolo dell'Unità da lui 
denudato, dimostrando, te
sto alla mano, che il suo era 
soltanto un insulto gratuito. 
Il professore non tiene conto 
e ripete il suo insulto, con 
scarsa considerazione della 
lealtà intellettuale. Circa 11 
resto, Zichichi non risponde. 
Arzigogola e basta. Con ciò 
consideriamo chiusa questa 
polemica che noi avevamo 
impostato sul terreno delle 
questioni politiche e che II 
professor Zichichi ha tra
sformato In una gara di me
riti personali. 

Milano, Jumbo in avaria 
interrompe il decollo 

MILANO — Un «Jumbo» dell'Alitalia stava decollando dall'aero
porto della Malpensa con un motore in avaria, ma fortunatamente 
il comandante del grosso velivolo si è accorto in tempo e ha inter
rotto le operazioni. È accaduto ieri alle 13.35. L'aereo, volo AZ 
1600 Milano-New York, con a bordo 286 passeggeri, aveva già 
ottenuto il via libera dalla torre di controllo e, raggiunta l'estremi
tà della pista, si accingeva a iniziare la corsa di decollo. La stru
mentazione di bordo ha segnalato l'anomalia. Il pilota ha ricondot
to il velivolo nella zona parcheggio dove i passeggeri sono ecesi. In 
serata la compagnia di bandiera ha fatto giungere da Roma un 
altro «Jumbo» sul quale hanno preso posto i passeggeri. 

Terrorista in regime di 
semilibertà: è la prima volta 

TORINO — Per la prima volta in Italia, una terrorista, condanna
ta per la partecipazione a un attentato incendiarionegli anni di 
piombo, potrà godere dell'istituto della semilibertà. Il provvedi
mento è stato adottato dalla Corte d'appello di Milano nei con
fronti di Monica Sottomano, 25 anni, studentessa, abitante a Tori
no, già appartenente a Prima linea e condannata a 5 anni e 9 mesi 
per aver fatto parte del commando che aveva incendiato il negozio 
di scarpe Colombino nel capoluogo piemontese. La Sottomano, 
che ha già scontato circa metà della pena, potrà uscire ogni matti
na dal carcere per recarsi a lavorare come segretaria in un'azienda 
di autotrasporti di Voghera. 

Gli auguri di Natta 
per i 70 anni di Bufalini 

ROMA — Ieri il compagno Paolo Bufalini ha compiuto sett'annni. 
Nell'occasione il compagno Alessandro Natta gli ha inviato un 
caloroso messaggio di auguri, a nome del partito e suo personale. 
Anche la Commissione centrale di controllo, di cui Bufalini è 
presidente, gli ha rivolto un messaggio augurale. 

«Non ho parlato di Reichlin 
né dell'impresa» 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Macaluso, 

si tratta di una piccola cosa, ma credo che occorra ugualmente 
una precisazione immediata. Nel resoconto dell'Unità* sulla 
conferenza stampa di Ingrao vi è — evidentemente in conseguen
za dello fretta di scrivere e di condensare — un'inesattezza che 
riguarda un mio intervento. Si afferma infatti che *un giornali
sta del Tgl» avrebbe rivolto a Ingrao una domanda a proposito di 
•Reichlin che ha parlato di patto dei produttori e di centralità 
dell'impresa», mentre le cose non stanno affatto in questo modo. 
Intervenendo alla conferenza stampa, non ho parlato di Alfredo 
Reichlin, né della cosiddetta centralità dell'impresa. Ne fa fede 
la registrazione che conservo. 

D'altra parte, è noto che la formula del 'patto dei produttori» 
è di prevalente stampo giornalìstico. 

CANDIANO FALASCHI 

Somma 
Federai. 

Bologna 
Ferrara 
Prato 
Reggio Emfia 
Imola 
Viareggio 

/.Aosta 
fBiefla 

Perugia 
Venezia 
Fori 

.Modena 
MBano 
Crema 
Verona 
Massa Carrara 

•Treviso 
Siracusa 
tsemia 
Bergamo 
Crotone 
Rovigo 
Brescia 
Fermo 
BeOuno 
Gorizia 
Grosseto 

• Pordenone 
Campobasso 

raccolta 

3001964000 
865J934.000 

% 
118,19 
103.09 

321334.000 102.01 
1.350.743.000 

330.181.000 
200000000 
67.124.000 

103000000 
357650000 
376.634.000 
430541000 

1719.890.000 
1.600000000 

64.721000 
136950000 
135200000 
176000000 
99.186000 
33.750000 

178.000000 
86.700.000 

188.572.000 
460000000 
65.578000 
42.201.000 

130.830000 
300333.000 

73.360.000 
36.000.000 

101.56 
100.05 
100.00 
91.95 
91.15 
85.00 
84.64 
84.42 
83.49 
83.41 
80.90 
80.56 
79.53 
78.92 
76.30 
75.00 
74.17 
74.10 
72^5 
70.77 
70.51 
70.33 
69.96 
69.64 
68.56 
67.92 

Ravenna 
Rieti 
Sena 
Tiguffio 
Civitavecchia 
Temi 
Piacenza 
Trieste 
Vercefi 
Reggio CaL 
Genova 
Varese 
Pistoia 
Verbania 
Trento 
Oristano 
Pisa 
Savona 
Novara 
La Spezia 
Lecco 
Alessandria 
CapoiTOrbndo 
Teramo 
Padova 
Como 
Viterbo 
Pesaro 
Agrigento 
Salerno 
Deb Gallura 

550.000000 
28500000 

386.100.000 
79.307.000 
52.000.000 

227.800.000 
132.950000 
107.300.000 
93300000 
49868000 

550.000000 
205000000 
235460000 
93.700.000 
31100000 
18.100.000 

403020.000 
232.865000 
120250000 
237.000.000 

71200000 
220000000 

29576000 
111000.000 
161.600.000 
120.003.000 
89.472.000 

264.631.000 
53256.000 
67.607.000 
18.900.000 

65.48 
65.00 
65.00 
64.74 
6420 
63.45 
63.31 
63.12 
63.04 
62.33 
61.80 
61.38 
61.00 
60.84 
60.57 
60.33 
6024 
60.17 
60.13 
60.00 
59.83 
59.30 
59.15 
57.36 
56.70 
56.07 
55.57 
55.36 
54.34 
54.09 
54.00 

Sottoscrizione partito e stampa, 
balzo oltre i ventitré miliardi 

La sottoscrizione dei 35 miliardi per il Parti
to e la stampa comunista ha fatto un nuovo 
considerevole balzo in avanti alla quattordice
sima settimana di raccolta mentre procede 
sempre troppo lentamente quella relativa alla 
raccolta in «cartelle per l'Unita». Siamo oggi a 
23 miliardi e GO milioni, pari al 65,36% dell'o
biettivo mentre quella interamente per «l'Uni
tà- ha superato soltanto il primo dei 10 miliardi 
che bisogna raccogliere nel corso dell'anno. A 
una settimana dalla conclusione dalla Festa 
nazionale sono sei le Federazioni che hanno 

già superato il 100% dell'obiettivo. In testa c'è 
Bologna e subito dopo Ferrara (la citta che ospi
ta la Festa nazionale). Quindi Prato, Reggio 
Emilia, Imola e Viareggio. Nove, inoltre, sono le 
Federa/ioni che sono oltre 1*80% della somma 
che debbono raccogliere (Aosta, Biella. Peru
gia, Venezia, Forlì, Modena, Milano, Crema). 
La Federazione di Massa e Carrara apre l'altro 
lungo elenco con il 7933%. 

L/Emilia Romagna e la Valle d'Aosta sono in 
testa alla graduatoria regionale con otte il 90% 
dell'obietta o. In cifre assolute anche la Lom
bardia e la Toscana con tre miliardi a testa 
sono nei primissimi posti della classifica. 

Caserta 
Firenze 
Nuoro 
Benevento 
Catanzaro 
Carbonia 
Sassari 
Catania 
Lecce 
Napoi 
Bari 
CagSarì 
CaJtanissetta 
Latina 

Totale 

38.974.000 31.95 
503679000 30.92 
37.370000 29^0 
15639.000 29.51 
28.600.000 28.60 
14000.000 28.57 
27.000000 2523 
28.750.000 25,00 
38.670.000 24.02 

180285.000 23.94 
57.067.000 2229 
33.081.000 2127 
12221.000 20.37 
29.630.000 18.40 
15000000 16.85 

22,979.335000 

caiaiTMu •ceiAMii e 

Pavia 
Ascoi Piceno 
Macerala 
Tivofi 
Roma 
Asti 
Mantova 
Livorno 
Cremona 
Enna 
Cuneo 
Trapani 
Vicenza 

220000000 53,92 
62.950000 53.80 
62854.000 53.72 
43 375 CO0 53,55 

609378000 5222 
28674.000 $2.13 

193200.000 5125 
327.742.000 5121 
117.021.000 50.88 
38000.000 50.67 
46237.000 49.72 
46240.000 47.18 
54.703.000 46.75 

AquBa 37.769000 46.63 
Pvma 165000000 46.48 
Ragusa 54900000 45.00 
Arezzo 120.000.000 4428 
Lodi 79.400.000 43.87 
Mattra 40.476X00 43.81 
Imperia 50.500000 43.53 
Taranto 55.605000 43.44 
Lucca 31500000 42.57 
Udine 73.169000 40.69 
Potenza 40.000.000 40.82 
Avezzano 19 892 000 40.60 
Pescara 57.780.000 40.41 

Ancona 
Brindisi 
Caste» 
Bolzano-
Foggia 
Rimini 
CWefi 
Torino 
Sondrio 
Palermo 
Fresinone 
Avellino 
Cosenza 

111.900.000 40.11 
46400000 40.00 
80000.000 38.10 
20000000 37.74 
76.900000 36.62 
85.000000 36.17 
31264.000 35.94 

400000.000 35.87 
24.000000 35.82 
83.173.000 35.70 
41304000 33.04 
17.500.000 33.02 
39.000JOOO 31.97 

Ragion* 

Ernia Romagna 
Vane d'Aosta 
Umbria 
Veneto 

Lombardia 
Liguria 
FriuiV.6, 
Toscana 
Marche 
Trentino A A 

Somma 
raccolta * • 

8.632206.000 93,32 
67.124000 91.95 

585650.000 75.08 
1.136660000 72.82 

69.750.000 71,17 
3.532.542X00 69.84 
1.149.672.000 60.18 

384679.000 59.83 
2.969.368.000 55.05 

567.913000 52.39 
52.100.000 49,15 

1.105.161.000 49.14 

Calabria 204.168.000 48.73 
Lazio 973.759.000 47.97 
Abruzzo 259.705.000 46.63 
Siala 460.302.000 43.02 
Basiscala 80.476.000 4227 
Puglia 274.642.000 31.53 
Sardegna 153.451.000 2923 
Campania 320.005.000 2833 
Totale 22.979.335000 

SfTTtSCHZMK 
rBOUINIEST» 

Fadaraz. 

Colonia 
Stoccarda 
Zurigo 
Losanna 
Ba«fla 
Puntuta te 
Belgio 
Lussemburgo 
Totale 

raccolta " 
5500000 36.67 
2.400.000 3429 

30.000.000 30.00 
11.500000 28.75 
22500000 28.13 
2Ì00O00 20.83 
5500000 16.18 

320.000 2,46 
81.320000 

mmmzam 

Svezia 
raccolta 

1.100000 

Il partito 

Manifestazioni di partito 
OGGI 
M. D'Alema. Ferrara; E. Macaluso-A. Sarti, Bologna; A. Torto-
rella, Ferrara; S. Andriani, Modena; L. Gruppi, Latina. 

DOMANI 
G. Angius, Ferrara; E. Macaluso-E. Ferraris-A. Sarti, Ferrara; 
F. Mussi, Ferrara; A. Occhetto, Ferrara; M. Micuccì. Genova; 
R. Misitì, Roma(XVIII Circoscrizione); W. Veltroni. Bologna. 

GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 
A. Bassolino. Ferrara; G. Chiaromonte, Modena; P. Fassino. 
Vicenza; G.C. Pajetta, Ferrara; G. Tedesco, Ferrara; L. Trupia, 
Milano; M. Ventura, Firenze; R. Zengheri. Bologna; N. Canetti, 
Genova; P. Ciofi. Tivoli (Roma); L. Libertini, Torino; L. Perelli, 
Pisa; W. Veltroni, Ferrara. 

G E N O V A Fiera del M a r e OGGI 
FALCO CEMTBALE - «re 21: Quartetto di Laura Fedele 
nUASfOKT - art 21.30: Concerto di Vasco Rossi (lire 15.000) 
MBttQiltiW - «re 18: «Collegamento e mercato del lavoro» con An
drea Ranieri, Lorenzo Ricci. Michele Sette, Mara Vecchio 
STAZIO O0BMA - «re 21: «Figli del desiderio e desiderio dei Tigri» con 
Sandra Morano. Valentina Lanfranchi, Paola Pitagora. 

DOMANI 
PALCO CEMTBALE • are 21: Spettacolo dei «China Moon». 
SfAZSO 1BTEBBABQBALE - «re 18: Manifestazione per il Cile con 
Massimo Mecucci e Lousi Leython. 
AOBITOBIUM - «re 21: «Emergenza morale hi Liguria» con Roberto 
Speciale, Renato Pezzoli, Giovanni Persico, Filippo Peschiera, Rober
to Sciaccnitano. 
VIALE BELLA FESTA «re 21: Look giovanile, sfilata di moda.-
SfAZJO Ì0MA - «re 21: «Padri, madri, figli chi sono i padroni?» con 
Anna Pedrazzi. Maria Paola Profumo. Giorgio Bini. 

T O R I N O Parco Ruffìni O G G I 

> art 21: «Bisogno rfi terapia. Psicoanalisi: una rispo
sta?». Partecipano Angiola Massuccio Costa. Marcella Balconi. Clara 
Cape*). Elisabetta Donini, Odia Uzzati. 
ore 21.30: Informatica e scuola. 
AMEA BALIO - «re 21: Ballo liscio 
ABEA CABABET - «re 22z Negro Ponissi - Jazz Ouartet 
tABCO Bau FELLEBBUU - are «.-(Corso Appio Claudio) Concalo de 
IPOOH. 
ABEA flBEOm • are 21 • «re 23: «Gags & Ttggi 1/2/374.. 
(12+12 '+12„ . ) 
La trasmissione più piccola e inutile del mondo con Paolo Hendel e 
Massimo Giuliani. Produzione TeleconsorzJo/VkJeouno Torino. 

DOMANI 
AMA CEWTBALE - art 21: «Violenti e teneri: valori e sentimenti dei 
mondo «ovante», partecipa rtìty Vendola conduce Federò» Beflono 
ABEA M H M • «re 21: Presentazione del libro: «Dome e sorelle» 
Faccia a faccia tra l'autrice Franca Rome e Anna del Bo Bottino e 
Dada Rosso 
ABEA BALLO - a r i 21: Monsters Rock & Re* 
ABEA CABABET- «re«teWayne Toofcer - concerto country 
ABEA BW/AB1- «re 23: Sorprese della notte • Dibattito seminario 
ABEA rWEOnt - «re 21 $23: «Roto-Festa» dalla festa nazionale di 
Reggio Emilia 1963 (501, produzione N.T.V. Bologna. 
«Estemo notte» (22*) a cura dì Dario Succa, Roberto Sarma e Roger 
Rama, produzione Frame. 


